
                                                                                                                                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 

      

 

 

      

 

 

      

 

      

 

 

 

SCHEDA N°   0026 AMS_PD        ORDINE  Cortinariales   

GENERE   Cortinarius SPECIE    callisteus AUTORE (Fr.:Fr.) Fries 

DATA DI RACCOLTA   04.09.2010 LUOGO DI RACC. Auronzo di Cadore    COMUNE    Auronzo PROV.  BL  

ALTITUDINE S.L.M.    1200 m I.G.M.   030-IV  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    Abete rosso (prevalente) misto a Faggio. 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Marcato odore di lamiera surriscaldata. 

MICROSCOPIA:   Spore ovoidali, 7.2-7.6 x 5.7-6.5 micron; fittamente verrucose. 

BIBLIOGRAFIA :  CONSIGLIO G., PAPETTI C.  – 2001 – ATL. FOTOGRAFICO DEI FUNGHI D’ITALIA  (2)  – A.M.B. (TN)    

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 

Pileo da ottusamente campanulato ad appianato-convesso con diametro di c.a. 5 cm., caratterizzato 

da margine involuto e leggermente ondulato; cuticola non igrofana, di colore giallo zafferano ma 

ricoperta da una fine squamulosità bruno-rossastra. 

 

Lamelle adnato decorrenti con dentino, piuttosto spaziate, ondulate con filo intero, poi leggermente 

eroso; di colore giallo zafferano, quindi ruggine per maturazione sporale. 

 

Stipite cilindraceo con allargamento bulboso alla base; concolore al cappello, più scuro nella parte 

basale e ricoperto da fibrille longitudinali rossicce e da tracce bruno-rossastre del velo generale. 

 

Carne giallastra nella parte superiore e bruno-arancio in quella inferiore; odore tipico di lamiera 

surriscaldata. 

 

Microscopia. Spore ovoidali di c.a. 7.2-7.6 x 5.7-6.5 µ, dotate di fitta ornamentazione verrucosa, di 

colore giallo-brunastro al microscopio (acqua e ammoniaca). 

 

 

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI) 


